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CONTRIBUTO PERVENUTO DALL' ASSOCIAZIONE 
RETE PROFESSIONI TECNICHE (RPT) ALL'ESITO 
DELLA CONSULTAZIONE N.I 



RETE 
PROFESSIONI 
TeCNICHE 

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento per gli affari giuridici e 
legislativi 

dagl,consultazioneappalti@pec,governo,it 

Prot. n.035/2016 Roma, 29 gennaio 2016 

Oggetto: Riscontro documento di consultazione in materia di riforma degli appalti e delle 
concessioni 

la Rete Professioni Tecniche, Associazione che raggruppa nove Consigli Nazionali di Ordini e 

Collegi delle professioni dell'area tecnica e scìentifica, e che rappresenta oltre seìcentomila 

professionisti italiani, in merito alla consultazione in materia di riforma degli appalti e delle 

concessioni intende contribuire con il documento allegato alla presente. 

Si la presente che alcuni dei Consigli Nazionali aderenti alla rete Professioni Tecniche 

prowederanno ad inviare il contributo in forma autonoma, 

Le motivazioni dell'invio ulteriore, da parte della Rete, risiedono nella volontà di partecipare 

in modo collegiale agli incontri previsti nella seconda fase della consultazione. 

Alla luce di quanto esposto, si richiede di voler includere, per le comunicazioni successive, 

anche la Segreteria della Rete Professioni Tecniche, ai seguenti indirini elettronici: 

info@reteprofessionitecniche,it e inlo@pec.reteprofessionitecniche.it. 

L'occasione è gradita per porgere dìstinti saluti. 

I L SEGRETARIO RPT e 
Presidente del CONAF 

Dot~ AndredSiti 
c-d,~ ('_._,.,,_' ",J. __,/\ 

CONSIGli NAZIONALI: 


ARCHITETTI, PIANIFICATORI~ PAESAGGISTI [CONSERVATORI - CHIMICI DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI FORESTALI ~ GWlOGI- GEOMETRI 


E GEOMETRllAUREATI-INGEGNERI- PERITI AGRARI E PERITI AGRAIl:ILAUREATJ - PERlTIlNDUSTRIAU E PERITI INDUSTRIALI lAUReATI· TECNOlOGI ALIMENTARI 


Sede: Via Barberinì 68, 00187 Roma - tel: 06.42017973 - jnfo~reteprofessionitecniche.it ~- info@peLret~p(ofessionitecnic~e,it 

Associazione costituita con atto notofile in data 26/5/2013 - Rep, N' 79992-Rocc, N' 29562· CF 97757480581 
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1. 	 OSIETTIVI DntE CONSULTAZIONI E MOOi\UTA (}J SVOtGIMENTO 

Coerentemente con quanto previsto dal comma 2 della Legge delega in materia di appalti e concessioni 

approvata il 14 gennaio 20161, il Governo intende consultare le principali categorie di soggetti pubblici 

e privati destinatari della nuova normativa. 

La finalità delle consultazioni è di raccogliere, in riferimento ai temi di maggiore rilevanza, opinioni e 

suggerimenti ai fini dell'esercizio delle deleghe. 

In particolare la presente consultazione mira a: 

al selezionare, nell'ambito delle disposizioni a recepimento non vincolato delle Direttive, quelle 

ritenute di particolare rìlevanza per i soggetti consultati, anche alla luce dei contenuti della 

Legge delega; 

b l selezionare, nell'ambito dei criteri di delega che sì riferiscono ad ambiti o materie non 

disciplinati in modo specifico e puntuale dalle Direttive, quelli ritenuti di particolare rilevanza 

per i soggetti consultati; 

cl 	 ricevere osservazioni e suggerimenti specifici sui possibili contenuti della nuova disciplina in 

materia di appalti e concessioni, sia in riferimento al recepimento delle tre Direttive europee, 

sia in riferimento al riordino della disciplina nazionale vigente in materia di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture. 

Si invitano, dunque, i soggetti consultati a rispondere alle domande che seguono. 

l contributi dovranno essere inviati entro il 31 gennaio 2016 all'indirizzo di posta elettronica 

dagl.consultazioneappalti@poc.governo.it 

Non saranno considerati i contributi: 

pervenuti in forma anonima; 

non attinenti con "oggetto di questa consultazione; 

pervenuti con modalità diverse da quelle indicate in questo documento; 

inviati oltre il termine sopra indicato. 

1 "Deleghe al Governo per l'attealione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/2S/uE del Parlamento europeo 
e del ConsigliO, del 26 febbraìo 2014, sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori delPacqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 
per il riordino della disciplìna vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori; servizi e forniture". 
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Una volta terminata questa prima consultazione, ne sarà svolta una seconda avente ad oggetto i 

suggerimenti ricevuti in merito ai contenuti della nuova disciplina, con particolare riguardo a quelli 

riferiti ai temi più significativi. Nel corso della seconda consultazione saranno svolti uno o più incontri 

volti ad approfondire tali suggerimenti. 

I contributi forniti nel Corso di entrambe le consultazioni saranno utilizzati ai fìni dell'attuazione delle 

deleghe, senza obbligo per il Governo di adeguarsi alle indicazioni pervenute e di fornire un riscontro 

puntuale ad ogni soggetto consultato. 

AI termine delle consultazioni sarannO pubblicati sul sito del Governo: una sintesi dei dati delle 

consultazioni, i contributi scritti pervenuti, una sintesi dei principalì temi emersi durante la seconda 

consultazione, 
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2. 	 DOMANDE 

1) 	Ordinare. dalla più importante alla meno importante, le seguenti disposizioni a 
recepimento facoltativo delle Direttive 2014/24/UE (Appalti), 2014/25/UE (Utìlities) e 
2014/23/UE (Concessioni) 

1 =più importante 

È possibile attribuire lo stesso punteggio Q più disposizioni 

)YJ1JJF IcLIlPT }UL5.i:r![Q di nUribufre lÌ Cttb'iCWlil dislìOsf7.hH'!eJJ.!.LPilllWogio dal fJ.1)J ~<ì,,~~J:çOlJ[la dt~l 

§t[t'1;L~Q...!JLoJrulUn(w.:r;:..~.o::~Jii.!!l[! R~ULlis:..r '<LEr}]Jlff indir."iJtc, 

i 	 Ordine 
! 

Rif. normativa DirettiveSintesi oggetto disposizioni Direttive • importanza : 

Art. 19 par. 2 appalti; Art 37

.2 Operatori economici 

I I 


par. 2 utilities; Art. 26 par. 2 

concessioni 	 !i 


i 


Art. 20 par. 1 appalti; Art. 38 

.

L 
 Appalti e concessioni riservati par. 1 utilities; Art. 24 


concessioni I
I 

I
Art. 22 par. 4 e 6 appalti; Art. 40


i 

i 2 Regole applicabili alle comunicazioni 
 par. 4 e 6 utilities; Art. 29 par. 1 ! 

concessioni : 
i . 

:3 Scelta delle procedure Art. 26 par. 5 appalti 

:l Procedura ristretta Art. 28 par. 4 appalti 
.I 
 Art. 32 par. 1 e Art. 26 par. 6
! Uso della procedura negoziata senza previa 2 
 appalti; Art. 44 par. 5 e art. SO

pubblicazione 
utilitìes 


Art. 36 paL 1 appalti; Art. 54 


i 
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 Cataloghi elettronici 
par. 1 utilities : I 


Attività di centralizzazione delle committenze e Art. 37 par. 1 appalti; Art 55
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centrali di committenza par. 1 utilities 

Appalti che coinvolgono amministrazioni Art. 39 par. 2 appalti; Art. 57
i ,l

L I 
aggiudicatrici di Stati membri diversi par. 2 utilities I 


Art. 46 paragrafi 3 e 4 appalti; 
1 , Suddivisione degli appalti in lotti 
Art. 65 paragrafi 3 e 4utilities 

I Raggruppamento degli awisi relativi agli 

! 

Art. 50 par. 2 appalti; Art. 70
14 

appalti aggiudicati par. 2 utilities 


Art. 56 paL 2 appalti; Art. 76

l ! Principi generali (Selezione dei partecipanti) 

par. 7 utilities 
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I 

5 

! 

l1 I 

! 

:2 


Il 

4 

.3 

, 
, 

Art. 57 appalti, par. 3e 4; Art. I 
Motivi di esclusione 80, par. 1. c. 3 utilities; Art 38 

concessioni 

Elenchi ufficialì di operatori economici 
riconosciuti e certificazione da parte di Art. 64 par. 1 appalti 

! 

organismi di diritto pubblico o privato 

Criteri di aggiudicazione dell'appalto i 
Art. 67 par. 2 appalti; Art 82 
par. 2 utilities 

• 

I 
! 

Subappalto 

Affidamento sulla capacità di altri soggetti 
(Avvalimento) 

Art. 71 appalti; Art. 88 utilities; 
Art 42 concessioni 

Art. 63 appalti; Art.79 utilities I 
i 

Art. 76 par. 2 appalti; Art. 93 
~____-+_p_n_'n_c_iP_i_p_e_r_]'_agg_l_'u_d_ic_a_Z_io_n_e_d_e_g_li_a_p_p_al_tl_'____~p_a_r_.2__u_ti_li_ti_es______________~ 

Art. 77 par. 1 appalti; Art. 94
:5 Appalti riservati per determinati servizi 

par. 1 utilities 

Art. 90 appalti; Art. 106 par. 2
Recepimento e disposizioni transitorie 

utìlities 

i 
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Z) Ordinare, dal più importante al meno importante, i seguenti criteri di delega: 

1 = più importante 

Èpossibile attribuire lo stesso punteggio a più criteri 

<'Y.Ju~qLLQJÌL~( lw .w;p~ t~(~_dj ati!:j.f;Xf.H.lYUI!.:{<?-!~kJ!lLCr1terto r1i ~t(tl.@{J,a)J.ll.Jlf:ll1.1gJJJ}.i.Q,lIa., l Il.5J (l ~~eç o!1.ruuliJl 
~jj1'..[?J:JiiLillfH1.J.l.11Uutftr~!::iRç.tl.!lJlilJl,filf;~prEl .([jJfI!.lindicti[i, 

i Ordine 
i importanza 

! 
5 

1 

Sintesi oggetto criterio delega 

i Specifica disciplina dei servizi sostitutivi di mensa 

Disciplina applicabile ai contratti sotto soglia e disciplina per 
l'esecuzione di lavori, servizi e forniture in economia 

· Pubblicità e trasparenza delle procedure anche per gli appalti 

Rif. normativa 
DDL 

· Arl 1, comma 1, 
letto d) 

Art. l, comma l, 
· lett. g) 
! 

, Art 1, comma 
i pubblici e i contratti di concessione sotto la soglia !,letto ii) 

Art. l, comma 1,i2 I Procedure in materia di protezione civile 
lett.l) 

Riordino e semplificazione disciplina dei contratti relativi ai beni Art. l, comma 1,i
2 

culturali i lett o)
)------f------------- -----11 

Sistema amministrativo e sanzionatorio di premialità e penalità per 

la denuncia obbligatoria delle richieste estorsive e corruttive e per Art. 1, comma l,
i 

la violazione di norme del codice i lett. q), n 5) 

Requisiti capacità economico-finanziaria, tecnica, organizzati va e Art.I, comma l, 
professionale degli operatori economici letto r) 

Modalità e individuazione soggetti per la determinazione annuale 'Art. 1, comma 1,i3 
dei costi standardizzati · lett. v) l 
Introduzione sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti : Art l, comma 1, ,lett.bb) 

Misure volte a contenere il ricorso a variazioni progettuali in corso 

• presso ANAC 

Art. 1, comma 1,1/2 
d'opera lett.ee) 

Revisione della disciplina di affidamento degli incarichi di collaudo a Art. 1, comma l,iZ 
dipendenti pubblici lett.nn) 

Art. l, comma l, 

! 

Revisione sistema di validazione progetti Ii"'. lettrr) 

IRazionalizzazione ed estensione forme di partenariato pubblico Art. 1, comma 1, 
pnvato .lett.ss) 

Revisione del vigente sistema di qualificazione degli operatori Art. 1, comma 1,2 i 

letto uu)· economici (Misure di premialità) , 
: Casi in cui l'ANAC può subordinare la partecipazione,l'affidamento Arl 1, comma l, 
! di subappalti e la stipulazione dei relativi contratti alla necessità che letto vv), n. 6J " i il curatore o l'impresa in concordato si avvalgano di un altro 

5 

mailto:t(tl.@{J,a)J.ll.Jlf:ll1.1gJJJ}.i.Q,lIa


i 

I Ioperatore in possesso dei requisiti richiesti 

.3 
i I 

Metodi di risoluzione delle controversie alternativi al rimedio 
giurisdizionale (procedure amministrate) 

Art. 1, comma 1, 
lett aaa) 

· Art 1, comma 1,4 ! Revisione e razionalizzazione del rito abbreviato lett bbb) 

Art. 1, comma 1,
. Valorizzazione delle esigenze sociali , di sostenibilità ambientali e 

· lett ddd) e lett. : 5 stabilità occupazionale . 
· ggg) 

Pubblicità e trasparenza delle procedure anche per affidamenti in ! Art 1, comma 1/2 
house 	 i lett eee) 

' Art. 1, comma 1,Disciplina transitoria per concessioni autostradali 5 
i lett mmm) 

Art. 1, comma 1,., Dibattito pubblico " lett. qqq) 

· Art. 1, comma 1,Revisione del piano generale dei trasporti lo. i lett. S55) 

6 



3} 	 Indicare eventuali ulteriori criteri di delega [specificando i relativi riferimenti 
normativi} cbe si ritengono dì particolare rilevanza, noncbé ulteriori temi, non inclusi 
nelle tabelle delle domande 1) e 2}, ritenuti particolarmente rilevanti per la definizione 
della nuova disciplina in materia di appalti e concessioni. 

3.2) Temi non inclusi nelle tabelle 1 e 2 e ritenuti particolarmente rilevanti 
SUtrl: Ù, Ili:::L}:UUD;;1J;Q di nrtriil.llir:.("lIn punteggio dq.J.,B~J/la dì estrema rileynllza! a 7, il 

:ff::..;.:<);,{Ù:r d..e! rEtf.rso arwlo di in~~)s!-;. dc!l!LRete DPr j criteri ulteriori Ùìdtcati nel/q U':PflC ddeiJ(t 

Art. 1. co l, Jett il . semplificazione, 
armonizzazione e progressiva digitalizzazione i 

delle procedure in materia di affidamento i 

degli appalti pubblici e dei contratti di 
concessione. 

5 

4 Art. l, co 1lett. bb) - creazione presso l'ANAC 
: di un albo nazionale obbligatorio dei 
i componenti delle commissioni giudicatici di 
i appalti pubblici e contratti di concessione 
i 

3 Art, 1, co l, Jett Il} - rafforzamento delle 
funzioni di organizzazione di gestione e di 
controllo della ' stazione appaltante 
sull'esecuzione delle prestazioni, attraversi 
verifiche effettive e non meramente i 

documentali, con particolare riguardo ai poteri i 

di verifica e intervento del responsabile del 
, procedimento, del direttore dei lavori e del 

i direttore dell'esecuzione del contratto 

6 Art. l, co 1, Jett rum) - creazione presso il 
ministero delle infrastrutture e dei trasporti di 
un albo nazionale obbligatorio dei soggetti che 
possono ricoprire rispettivamente i ruoli di 
responsabile dei lavori, di direttore dei lavori e 
di collaudatore negli appalti pubblici di lavori 

• aggiudicati con la formula del contraente 
, generale, 

1 : Art. l, co l,lett 00) - valonzzazlOne della fase: 
i progettuale negli appalti pubblici e nei I 
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! contratti di concessione dì lavori: 
promuovendo la qualità architettonica e' 
tecnico· funzionale 

Art. 1 co 1, lett ccc] - miglioramento delle 
condizioni di accesso al mercato degli appalti 
pubblici e dei contratti di concessione per le 
PMI, per i giovani professionisti anche 
attraverso il divieto dì aggregazione artificiosa 

: degli appalti e l'obbligo di motivazione della 
: mancata suddivisione in lotti 

Art. 1, co 1, lett iii) - obbligo dei 
concessionari di esternalizzare 1'80% dei 
lavori oggetto di concessione (d'importo' 
superiore ai 150mila euro) attraverso 
procedure di evidenza pubblica con la 
possibilità di affidare il residuo 20% a società, 
partecipate anche con i requisiti dell'in house. ' 
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4) 	In riferimento ai temi individuati come più rilevanti in risposta alle domande 1),2) e 3), 
fornire osservazioni e suggerimenti specifici sui contenuti della nuova disciplina in 
materia di appalti e concessioni, seguendo lo schema che segue. 

al 	 Argomento (esempio: suboppalto) 

bl 	 Riferimenti normativi a criteri di delega (eventuale) 

cl 	 Osservazioni e suggerimenti sui contenuti della nuova disciplina. preferibilmente in forma 
di proposte normative accompagnate da una breve relazione illustrativa. 

ia RT'T sì l'isen'(' dì IornÌl'e, all'esito di U!U1 l'all1U17ùme più approfondita, osservt1~i(Jni li 

sli,ggerimenti .sped{ici 'ilii contenuti del/a II110va disciplina. 
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